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CALCIO SERIE B Solo un punto per Cunico e soci nella sfida contro
i piacentini. Un gruppone sul fondo classifica

ACROBAZIA. Cristian Altinier all’assalto della porta del Piacenza. Il centravanti del Porto ieri è rimasto a secco, il suo bottino stagionale finora è di quattro gol 

Prima partita dei granata in serie B nello stadio «Mecchia»: l’entusiasmo dei tifosi non basta

Porto, una festa senza il gol
Buono solo il primo tempo, ma il Piacenza resiste sullo 0-0

di Carlo Cruccu

PORTOGRUARO. Casa, dol-
ce casa, ma se un pallone fos-
se finito dentro la porta del
Piacenza sarebbe stata dol-
cissima, da vivere al momen-
to e da ricordare ai nipotini
in futuro. Invece niente, la
prima in assoluto del Porto-
gruaro in serie B sul terreno
dello stadio «Mecchia» fini-
sce con un pareggio, 0-0, che
scalda più le mascelle per gli
sbadigli che le mani per gli
applausi. Si può dire: il mo-
mento è quello che è, e anche
non perdere va bene. Okay,
ma queste sono partite da
vincere, anche perchè l’av-
versario di turno, il Piacen-
za, non è grandissima cosa e
per tutto il primo tempo non
la becca mai contro un Porto-
gruaro che gioca decisamen-
te meglio, crea un volume di
gioco notevole ma quando ar-
riva sotto porta evapora, non
graffia. Parecchie occasioni,
sì, ma poche parate del por-
tiere piacentino. Ovvio il ca-
lo dei granata nel secondo
tempo, addirittura negli ulti-
mi 20’ si accende la spia della
riserva (d’energia) e il Pia-
cenza sembra avere più fia-
to. Così anche i biancorossi
alzano la testa, tentano qual-
cosa in attacco, ma alla fine
anche Francesco Rossi non
deve ammazzarsi di lavoro.
A farla breve, poteva merita-
re qualcosina in più il Porto,
ma questo 0-0 è una foto sin-

cera della partita. Amen.
Una partita, si è detto, più

spumeggiante nel primo tem-
po. Con il Porto che crea gio-
co sulla destra (bene Lanzo-
ni e Tarana) ma non concre-
tizza i palloni crossati al cen-
tro. La squadra di Viviani
cerca la manovra, dimostra
di avere buone idee, ma evi-
denzia due difetti da correg-
gere presto: 1) manca di furo-

re agonistico, gioca palloni
morbidi, non va all’uno-con-
tro-uno con la rabbia di chi
sa di lottare per sopravvive-
re; 2) spesso cerca il passag-
gio di troppo, quello inutile,
la classica giocata in più che
non è segno d’altruismo ma
piuttosto di scarico di respon-
sabilità, insomma io non ti-
ro, provaci tu.

Di fronte a tutto questo il
Piacenza gioca un primo tem-
po incolore, senza iniziativa -
unico pericolo un contropie-
de di Cacia su palla lisciata
da Madaschi e movimento
sbagliato di Cardin - dando
l’idea di mirare allo 0-0 come
se fosse chissà che trionfo.
Un atteggiamento che do-
vrebbe rafforzare la convin-
zione del Porto a potersi gio-
care un posto in B anche l’an-
no prossimo.

Spinta e pressione dei gra-
nata finiscono dopo un’ora,
resta la rabbia di una grande
occasione mancata di un
niente da Altinier, poco pri-
ma dell’intervallo, anticipato
da Zammuto, su botta di Ge-
rardi non trattenuta. Il Mec-
chia si scalda, cresce anche
l’incitamento, ma non basta,
perchè calando il fiato le
squadre si allungano e si im-
bottigliano nel grande corri-
doio centrale del campo. La
prima volta in B al Mecchia
finisce così. Appuntamento a
martedì 9, con il Padova di
Calori e Cuffa. Sognando la
notte magica.

FISICITA’.
Contrasto
nell’area
del Piacenza
tra Conteh
e Bocalon

 PORTOGRUARO 0
PIACENZA 0

PORTOGRUARO (4-3-1-2): Rossi; Lanzoni, Cristante, Madaschi, Cardin; Tarana
(46’ s.t. Puccio), Amodio, Espinal; Cunico; Altinier (24’ s.t. Bocalon), Gerardi (34’
s.t. Scozzarella). A disposizione: Marcato, Gargiulo, Pisani, Giacobbe.
Allenatore: Fabio Viviani.
PIACENZA (4-3-2-1): Cassani; Mei, Conteh, Zammuto, Anaclerio; Marchi, Catina-
li, T. Bianchi; Guzman (13’ s.t. Piccolo), Graffiedi (37’ s.t. Tulli); Cacia (42’ s.t. Guer-
ra). A disposizione: Donnarumma, Bini, Mandorlini, Volpi.
Allenatore: Armando Madonna.
ARBITRO: Andrea Corletto di Castelfranco Veneto (assistenti Giallatini di Roma
e Vivenzi di Brescia, quarto arbitro Ros di Pordenone)

NOTE: ammoniti Mei (21’ p.t.), Altinier (23’ p.t.), Amodio (5’ s.t.) e Cristante (25’
s.t.) tutti per gioco scorretto. Terreno pesante, spettatori 1700 circa. Calci d’ango-
lo 3-3. Recupero: 3’ e 5’.
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CALCIO SERIE B Dopo la settimana di batticuore ecco una certezza:
l’esilio di Udine è finito, il Porto è al Mecchia 

Quando lo stadio unisce la politica
Conferenza stampa: Bertoncello e Scarpa sotto un’unica bandiera. Granata

PORTOGRUARO. «Ci vuole corag-
gio per fare quello che abbiamo fat-
to». Parola del vice sindaco Luigi Vil-
lotta. «Poche volte mi sono sentito co-
sì orgoglioso, avevamo perso la squa-
dra e la B, l’abbiamo riportata nella
città, tra la nostra gente». In preceden-
za il sindaco Antonio Bertoncello (cen-
trosinistra) e il senatore Paolo Scarpa
Bonazza (centrodestra) avevano dato
prova di intesa sorprendente. «Scar-
pa ci ha dato dritte importanti per
muoverci a Roma, bussare al Credito
Sportivo, incontrare gli interlocutori
appropriati. Io ho fatto la mia parte,
chi è andato oltre l’ostacolo è stata la
struttura comunale, gli uffici, i tecni-
ci (in fondo alla sala sorride l’inge-
gner Guido Anese). Oltrettutto —
chiude il sindaco — il Comune e quin-

di la collettività di Portogruaro non
ha sborsato nulla per i lavori». Il sena-
tore Scarpa: «Lascia stare Antonio,
hai fatto il playmaker di tutta questa
vicenda e se l’esito è andato a buon fi-
ne il merito è tuo. Sono felice di essere
qui tra i miei concittadini per tifare
Porto. Spero di vedere tutte le partite
al Mecchia da oggi alla fine della sta-
gione». Bertoncello ha ringraziato an-
che Regione, Provincia, Prefettura e
Questura di Venezia, nonché le forze
di polizia locali, che hanno messo
ognuno la mattonella per costruire il
ritorno del Porto in città. Immancabi-
le il grazie all’imprenditore Bortolus-
si che ha accettato di imbarcarsi nel-
l’ampliamento con l’accordo di essere
pagato tra un anno a causa dei vincoli
del patto di stabilità. (g.ross.) 

«Finalmente a casa. Sarà un fortino»
Tutto esaurito in tribuna e nuova semicurva. La felicità dei tifosi

di Gianluca Rossitto

PORTOGRUARO. Era dal 19 maggio che il Porto non met-
teva piede al «Mecchia»: 4019 posti posson bastare, anzi
avanzare. Tutto esaurito nei due spicchi della nuova se-
micurva, alta, ripida, visuale splendida, qualcuno dice
meglio della tribuna. Dal parapetto più alto sventola un
drappo gigante, il messaggio è semplice ma efficace: «Ben-
tornati a casa», opera del Portogruaro club Pescosolido.

OLTRE 1500. File ordinate,
tanti tifosi con il poster del Porto
ieri in omaggio con la Nuova
e anche la curiosità di esserci
Il ritorno dei granata al Mecchia
è stato un momento di festa

 
Lo striscione «Bentornati»
(Portogruaro club Pescosolido)

esposto verso l’esterno. C’è chi
chiama “quelli del Bentegodi”
Un successo il poster della Nuova

SEMICURVA.
Tutta piena,
sarà il centro
dei supertifosi

Ma a colorare il nuovo cuo-
re pulsante del tifo granata
ci sono anche gli striscioni di
tutti i club: Dino Mio, Grana-
ta Venti dieci, Furie Grana-
ta, Pescosolido. Resta fuori
solo quello della Squadra B,
appeso sul lato opposto del
campo. Passano i minuti nel
prepartita e il nuovo settore
si riempie fino al tutto esauri-
to. Prima del match Cece del-
le Furie Granata è felice: «Fi-
nalmente a Portogruaro, per
di più con un settore nostro
dove farci sentire. Abbiamo
preparato una coreografia in
poco tempo, è stata una setti-
mana concitata. Comunque
da quassù è un’altra cosa, si
domina tutto il campo di gio-
co». Andrea Vello, altro irri-
ducibile: «Siamo qui dalle 10
per portare il materiale e or-
ganizzare tutto: Udine addio,
stiamo bene a casa nostra».
Mario Moras (Squadra B) fa
la domanda provocatoria per
punzecchiare i sonnolenti
calciofili di Portogruaro: «Do-
ve sono i mille del Bentego-
di? Siamo in B ma tanti non
se ne stanno accorgendo, se
ci siete ancora venite al Mec-
chia». Daniele Chiesurin,
presidente del Portogruaro
club Pescosolido a fine gara
racconta la giornata: «Nel
nuovo settore eravamo in
tantissimi, è stato diverten-

te: l’idea del benvenuti a ca-
sa l’abbiamo realizzata dalla
sera alla mattina. Ora siamo
in curva e ci resteremo per
l’intera stagione. Chi vuole
far sentire il proprio soste-
gno al Porto venga qui anche
nelle prossime partite, sare-

mo più organizzati». Peccato
per il gol mancato da Alti-
nier proprio sotto il nuovo
settore. «E’ vero, sarebbe sta-
to un momento emozionante,
prima della partita col Tori-
no gli avevo mandato un sms
e lui ha segnato, stavolta mi

sono dimenticato. La prossi-
ma volta bisognerà riprende-
re con i messaggi». Bel colpo
d’occhio anche in tribuna,
quest’anno con prezzi diver-
sificati: i loggionisti rumoreg-
giano quando la squadra ca-
la nella ripresa e parte an-
che il coro pro Scozzarella
che sta in panchina. Si alza-
no ripetuti inviti a Viviani a
fare sostituzioni: ognuno vi-
ve la partita a modo suo. Zo-
ne vip piene per l’occasione,
la dirigenza granata fa l’atto
di cortesia e segue la partita
in piedi per lasciare posto
agli altri. Bambini, ragazzi
delle giovanili, palloncini co-
lorati. Dopo 30’ di gioco en-
trano una decina di ultras
piacentini scortati dalla poli-
zia e vengono fatti accomoda-
re tra la gente: non hanno la
tessera del tifoso, quindi di-
sertano il settore sul lato op-
posto (totalmente vuoto). Sce-
na tragicomica che vorrem-
mo mandare al ministro Ma-
roni: a che serve imporre la
tessera che nessuno vuole,
per poi mescolare le tifoserie
nel settore dei locali?

A RIPRODUZIONE RISERVATA

PROTAGONISTI. Ma come? Altinier fa la fila per
il biglietto? A destra: Cece. E’ stato su tutti i campi
d’Italia, ora è il più felice per il ritorno al Mecchia
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CALCIO SERIE B Per il Porto continua la corsa per la salvezza
E venerdì trasferta-anticipo a Reggio Calabria 

Viviani scudo granata
«Criticate le mie decisioni
ma applaudite i ragazzi»

PORTOGRUARO. Il debutto al Mecchia senza vittoria
non toglie il sorriso a Fabio Viviani. «Peccato non aver
vinto davanti alla nostra gente — dice il tecnico — ma ci
abbiamo provato. Il primo tempo è stato tra i migliori
che abbiamo giocato finora. C’è stata pressione sull’av-
versario e avremmo potuto segnare un gol, non ci siamo
riusciti e alla lunga la partita è cambiata».

Perchè un calo così vistoso
nella ripresa? «Per una serie
di fattori. Gli impegni ravvici-
nati, l’avventuroso rientro a
casa da Roma, il terreno di
gioco che è molto morbido e
quindi taglia le gambe. Tutta-
via anche nelle difficoltà non
abbiamo mollato, tenendo
botta e non permettendo al-
l’avversario di segnare».

Dalla tribuna mugugni e il
nome di Scozzarella invoca-
to... «La gente critichi me per
le mie decisioni, non i ragazzi
— continua Fabio Viviani —
stiamo facendo cose impor-
tanti, la salvezza per noi sa-
rebbe un traguardo eccezio-
nale e i giocatori si stanno im-
pegnando al massimo». Ades-
so arrivano Reggina, Padova
e altre sfide molto complica-
te. C’è il rischio di affondare?
«Per noi i rischi sono nasco-
sti ovunque, non dobbiamo

perderci d’animo e cercare i
punti anche dove sembra im-
possibile farli».

Filippo Cristante, a Pia-
cenza per quattro anni, com-
menta il suo rientro in cam-

po: «La partita è stata fatta da
noi per un tempo, poi equili-
brio per 20’ e ultima fase in
difficoltà col ritorno dei no-
stri avversari». Il ritorno al
Mecchia? «Era la prima volta

per me al Mecchia. Una bella
cornice di pubblico, sono ve-
nuti in parecchi miei amici,
inoltre ho salutato gente co-
nosciuta a Piacenza». Mat-
teo Lanzoni, classe ’88, qua-

si in imbarazzo davanti ai
complimenti. «Ho lavorato
parecchio per tornare in con-
dizione e giocare — dice —
nei primi 45’ ho cercato di da-
re anche il mio contributo in

fase di spinta. Davanti a me
avevo Tarana, col quale ho
giocato a Mantova, quindi c’è
una certa intesa».

Riccardo Bocalon è entra-
to nella fase più dura. «L’alle-
natore mi ha chiesto di tene-
re palla e far salire la squa-
dra — racconta l’eroe del Ben-
tegodi — avevamo poca benzi-
na e dovevamo tenere il Pia-
cenza il più possibile lontano
dalla nostra area. Il punto
non è da buttare perchè ci per-
mette di agganciare altre
squadre a 12 punti».

Infine Armando Madon-
na, tecnico del Piacenza. «Pri-
mo tempo buttato via e mi di-
spiace, secondo tempo in cui
poteva starci il colpaccio cre-
dendoci di più. Rigore di Ma-
daschi? Può darsi, ma io giu-
dico la partita non dagli episo-
di. Lo 0-0 è il risultato giusto».

Gianluca Rossitto

BRIVIDO. Zammuto anticipa Altinier e sventa un pericolo a pochi metri dalla linea di porta del Piacenza

 
CRISTANTE:
«Bella cornice,

il Mecchia ci aiuterà»
BOCALON: «Teniamoci
stretto questo punto»

 
MADONNA:
«Piacenza male

nel primo tempo
Per me lo 0-0 è
il risultato più giusto»

 

Cresce tutta la difesa, bene Lanzoni e Cardin
LE PAGELLE. Non convince Amodio. Il migliore in campo è il piacentino Marchi (n. 44)

Rossi:  sabato da spettatore, comunque at-
tento quando deve intervenire. Voto 6.
Lanzoni: si sta riprendendo dopo l’infortunio
alla caviglia. Difende a destra senza tituban-
ze e nel primo tempo garantisce anche una
spinta. Cala alla distanza come tutti i compa-
gni. Voto 6.5.
Cristante: torna dopo l’infortunio muscolare,
giocando una partita di discreto livello al cen-
tro della difesa. Chiusure puntuali quando la
pressione piacentina aumenta. Voto 6.
Madaschi: ne combina una grande quando li-
scia uno stop e quasi manda in porta Cacia.
Si riabilita con una partita accorta su Cacia
e sulle due mezze punte piacentine. Voto 6.
Cardin: non male, presidia la fascia sinistra
con discreto piglio, anche se nel secondo tem-
po appare più in affanno. Voto 6.
Tarana: gli pesa la responsabilità di inventa-
re. Mette sulla testa di Altinier l’occasione
più grande. Alla lunga scompare. Voto 6.
Amodio: sempre più oggetto misterioso. La
domanda inizia a serpreggiare: il Porto può

permettersi un giocatore di questo passo len-
to davanti alla difesa? Voto 5.5.
Espinal:  la generosità non si discute, la luci-
dità è un’altra cosa. Più quantitativo che qua-
litativo, ma serve qualcosa di più. Voto 6.
Cunico: nel ritorno al Mecchia il capitano
cerca di mettersi al comando della truppa al-
la riscossa. Luci e ombre tra qualche pennel-
lata in verticale a palloni persi e rincorsi sul-
la trequarti. Voto 6.
Gerardi: scatto poderoso e diagonale che qua-
si genera il gol granata, purtroppo resta que-
sta la sua unica unghiata in tutta la partita.
Nella ripresa sparisce. Voto 5.5.
Altinier: sulla sua prova pesa il gol sbagliato
in tuffo di testa, senza pressione dell’avversa-
rio. Per il resto tanto lavoro schiena alla por-
ta con conclusioni poco pericolose. Voto 5.5.

Il Piacenza: Cassani 6, Mei 6, Conteh 6.5, Zam-
muto 6, Anaclerio 6, Marchi 7, Catinali 6,
Bianchi 6, Graffiedi 6, Guzman 5, Piccolo 6,
Cacia 6. (g.ross.)

 

BASKET A/1 DONNE. Stasera (ore 18) al Taliercio

L’Umana con la nuova Jansone
contro Napoli di Riga e Vujovic
MESTRE. L’Umana contro

il passato, Jansone (nella fo-
to) all’esordio. Napoli riporta
al Taliercio il tecnico vincito-
re di Coppa Italia e Super-
Coppa, Massimo Riga, ma an-
che Aleksandra Vujovic,
quattro stagioni in granata,
e Licia Corradini, un biennio
dominato da troppi contrat-
tempi fisici. Napoli segna il
debutto in granata della letto-
ne Liene Jansone, maglia nu-
mero 18, arrivata mercoledì
a Mestre e tesserata dall’U-
mana a tempo di record per
fronteggiare le assenze di
Screen, in dubbio anche per
Parma tra sette giorni, e
Giauro. Paolo Rossi ha inve-
ce recuperato la slovena Jo-
kic, ritornata venerdì ad alle-
narsi, a una settimana di di-
stanza dalla distorsione alla
caviglia. Il coach cerca la pri-
ma vittoria in campionato do-
po la qualificazione alla Fi-
nal Four di Coppa Italia e il
successo europeo di Namur,
mentre Massimo Riga prova
a sovvertire il pronostico.
L’emozione di Massimo Ri-
ga, tecnico della Job Gate, è
evidente. «Alla Reyer ho vis-
suto due anni straordinari,
mi sembrerà di ritornare a
casa per un giorno — ammet-
te il tecnico romano — credo

di aver lasciato un buon ri-
cordo vincendo Coppa Italia
e SuperCoppa, giocando una
finale scudetto e portando de-
gnamente il nome di Venezia
in EuroLega. E poi la vitto-
ria di Schio in semifinale.
Non mi sono fatto mancare
nulla, nemmeno quei 7’ inter-
minabili minuti della partita
con Parma, quando per una
manciata di secondi andaro-
no in campo le 4 straniere e
sapevo che avremmo perso
l’incontro a tavolino. Per noi
è una partita proibitiva, ma
cercheremo di mettere in dif-
ficoltà l’Umana. L’asse Sotta-
na-Ohlde funziona bene, Jan-
sone porta centimetri e peso
in area, l’Umana disputerà
un’altra stagione da protago-
nista». (m.c.)
Così al Taliercio, ore 18.
Umana Venezia: 4 Maiorano,
6 Valerio, 7 Scaramuzza, 8
Chiara Rossi, 9 Sottana, 10
Ohlde, 11 Ogorodnikova, 13
Jokic, 15 Meneghel, 18 Janso-
ne. Allenatore: Paolo Rossi.
Job Gate Napoli: 4 Milica Mi-
covic, 5 Corradini, 6 Grant, 7
Gentile, 8 De Luca, 12 Marjia
Micovic, 13 Callens, 14 Vujo-
vic, 15 Gidden, 20 Pernice. Al-
lenatore: Massimo Riga.
Arbitri: Fabiani di Altopa-
scio e Nicolini di Bagheria

 

Reyer, operazione cinquina
Basket LegaDue. Sul parquet di Casale

MESTRE. A caccia del pokerissimo. La Reyer prova a sfon-
dare anche la fortezza del Monferrato per conservato imbatti-
bilità e leadership. Fastweb in agguato, pronta a mordere co-
me un crotalo Clark e compagni, ringalluzzita dal successo
(90-82) della scorsa settimana sulla Naturhouse Ferrara. Se
la continuità di prestazioni ha fatto scattare in vetta la
Reyer, un andamento altalenante ha contraddistinto il cam-
mino dei piemontesi (due vittorie, due sconfitte), poco incisi-
vi nelle prime tre gare (70 punti di media), ma scatenati (90)
contro gli estensi. Casale dei figli d’arte, da Simone Pierich a
Stefano Gentile, Crespi costretto in precampionato ad avvi-
cendare l’inglese George, ritornato in patria per motivi perso-
nali, con lo svedese Nnamaka, approdato nel Monferrato do-
po quattro tornei a Ferrara. Andrea Mazzon, tecnico naviga-
to, sa benissimo i tranelli che attendono la Reyer al PalaFer-
raris. «La trasferta a Casale è una delle più difficili della sta-
gione, Crespi ha tra le mani un’ottima squadra. Non dimenti-
chiamoci che Casale nelle ultime due stagioni ha sempre cen-
trato la semifinale nei playoff, ha giocatori abituati a sfide ad
altissimo livello, soprattutto tra gli italiani. E’ una partita in-
sidiosa, ma andiamo a giocarla con la convinzione di una
squadra che ha vinto quattro partite. Tutti ci vedono in que-
sta fase come la squadra da battere, tutti moltiplicano gli
sforzi contro di noi, noi vogliamo però allungare la striscia
vincente». Le due formazioni si sono già affrontate in presea-
son, nella semifinale del torneo di Lodi e in quell’occasione si
impose di misura (69-67) la Fastweb. Torna nel Monferrato,
da dirigente della Reyer, Gianluca Petronia che per quattro
stagioni è stato il direttore sportivo di Casale. (m.c.)
Così al PalaFerraris, ore 18.15.
Fastweb Casale Monferrato: 5 Malaventura, 6 Gentile, 7 Hi-
ckman, 9 Nnamaka, 10 Pierich, 11 Taylor, 12 Masciadri, 13
Chiotti, 14 Fantoni, 20 Ferraro. Allenatore: Marco Crespi.
Reyer Venezia: 4 Trevisan, 5 Clark, 6 Allegretti, 7 Causin, 8
Porfido, 9 Slay, 10 Di Giuliomaria, 11 Meini, 13 Young, 17
Maestrello, 18 Ceron, 19 Bryan. Allenatore: Andrea Mazzon.
Arbitri: Di Modica di Vittoria (Ragusa), Castelluccio di Napo-
li e Di Toro di Perugia.

 

CALCIO DONNE
Il Venezia fa 0-0
con l’Orlandia

 ORLANDIA 0
VENEZIA 0

ORLANDIA: Tusa, Corio, Radici,
Cusmà (29’ s.t. Minciullo), Fiocco,
Morra, Iuculano, Cianci (29’ s.t. Di-
corato), Coletta (19’ s.t. Vitanza),
Sardu, Manzella. A disposizione:
Impoco, Allum, Caciorgna, Morel-
lo. Allenatore: Castano.
VENEZIA CASINO’: Penzo, Galvan,
Squizzato, Lotto, Turra, Laterza,
Mascalzoni (9’ s.t. Piantari), Capo-
villa, Chinello (39’ s.t. Ranzolin),
Tombola, Bortot. A disposizione:
Rizzo, Mora, Viezzer, Stefanello,
Fusaro. Allenatore: Comin.
ARBITRO: Cristaldi di Enna.

CAPO D’ORLANDO. Un
punto e via, il Venezia Ca-
sinò (serie A, calcio fem-
minile), che esce indenne
(0-0) dal campo dell’Orlan-
dia, allunga la striscia po-
sitiva ed è secondo in clas-
sifica alle spalle della co-
razzata Torres. Ma contro
l’ultima in classifica è
una occasione persa. Po-
che le emozioni, gioco
spesso spezzato a centro-
campo. Sabato prossimo
le arancioneroverdi gioca-
no in casa del Tavagnac-
co. (m.t.)

 

MTB A S.MARIA DI SALA

«Trofeo d’Autunno»
ricordando Nicola

S.MARIA DI SALA. Si
svolge oggi a Santa Maria
di Sala (partenza ore 10
dal piazzale delle Fpt Indu-
stries) la nona tappa del
«Trofeo d’Autunno» di
mountain bike. La corsa è
dedicata a Nicola Pirolo,
giovane ciclistica dell’Uc
Robegano, recentemente
scomparso. Il circuito è di
8 km, da ripetersi più vol-
te a seconda della catego-
ria. Testimonial della ma-
nifestazione sarà l’olim-
pionica Paola Pezzo che
consegnerà una targa ri-
cordo ai genitori di Nicola
Pirolo. (g.pir.)




